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Determinazione del 

Servizio Tecnico Appalti e Contratti
N. 94  DEL 09.08.2023

ORIGINALE

LAVORI DI COMPLETAMENTO EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 
ILLUMINAZIONE PUBBLICA DI GRUMES E MASI DI GRUMES. FINANZIATO 
DALL'UNIONE EUROPEA NEXTGENERATIONEU. PNRR - M2C4I2.2 – 
INTERVENTI PER LA RESILIENZA, LA VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 
E L'EFFICIENZA ENERGETICA DEI COMUNI. APPROVAZIONE A TUTTI GLI 
EFFETTI DEL PROGETTO ESECUTIVO. DETERMINA A CONTRARRE

OGGETTO:



Determinazione n. 94 di data 09 agosto 2023 

 

OGGETTO: Lavori di completamento efficientamento energetico illuminazione pubblica di Grumes e 

Masi di Grumes. Finanziato dall'Unione Europea NextgenerationEU. PNRR - M2C4I2.2 – 

Interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l'efficienza energetica dei 

Comuni. Approvazione a tutti gli effetti del progetto esecutivo. Determina a contrarre. 

 

 
 

Codice CUP: E92C23000030001 

Codice CIG: A003C5C038 

 

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO APPALTI E CONTRATTI 
 

Premesso che: 

 

- l’art. 1, comma 29, della Legge 27 dicembre 2019 n. 160 (legge di bilancio 2020) prevede, per ciascuno 

degli anni dal 2020 al 2024, l’assegnazione ai Comuni di contributi per investimenti destinati ad opere 

pubbliche, tra gli altri, in materia di efficientamento energetico, ivi compresi interventi volti 

all’efficientamento dell’illuminazione pubblica, al risparmio energetico degli edifici di proprietà pubblica 

e di edilizia residenziale pubblica, nonché all’installazione di impianti per la produzione di energia da fonti 

rinnovabili; 

- ai sensi dell’art. 1, comma 30, della Legge n. 160/2019, il contributo è attribuito ai Comuni, con decreto 

del Ministero dell’Interno, in misura differenziata, sulla base della popolazione residente; 

- con Decreto del Ministero dell’Interno del 30 gennaio 2020 sono state assegnate le risorse per gli anni 2021-

2024, prevedendo un contributo annuale di Euro 50.000 per i Comuni con popolazione inferiore o uguale 

a 5.000 abitanti, tra cui il Comune di Altavalle, come risulta dall’allegato A al citato Decreto ministeriale; 

- l’intervento è soggetto all’obbligo di rispetto dei seguenti termini massimi di cui all’art. 1, comma 32, 

Legge n. 160/2019, così come modificato dall’art. 20, D.L. 6 novembre 2021, n. 152: 

• inizio dei lavori: entro il 15 settembre 2023; 

• conclusione dei lavori: entro il 31 dicembre 2024; 

- le linee di intervento di cui all’art. 1, comma 29, della legge 27 dicembre 2019 n. 160, sono confluite 

nell’ambito del Piano nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio 2021, all’interno della Missione 2 Componente 4 Intervento 2.2 “Interventi per la 

resilienza, la valorizzazione del territorio e l’efficienza energetica dei comuni” del PNRR affidata al 

Ministero dell’Interno; 

- l’allegato alla decisione di esecuzione (Council Implementing Decision - CID) del Consiglio dell’Unione 

Europa, con cui vengono definiti, in relazione a ciascun investimento e riforma, precisi obiettivi e traguardi 

(c.d. target), indica, in relazione alla Missione 2, Componente 4, Investimento 2.2,  i seguenti traguardi e 

obiettivi: 

•“La misura deve puntare principalmente ad affrontare i rischi idrogeologici nelle aree urbane e 

metropolitane, cioè quelli riguardanti inondazioni, erosione o instabilità degli edifici, che causano un 

grave deterioramento, tra l'altro, del parco immobiliare, delle reti di servizi sotterranei e della rete 

stradale. 

• La misura deve comprendere una serie diversificata di interventi nelle aree urbane e metropolitane 

volti a ridurre la vulnerabilità ai rischi idrogeologici. L'obiettivo centrale degli interventi previsti deve 

essere quello di rendere gli edifici più sicuri contro i rischi sismici e idrogeologici e deve comprendere 

anche azioni relative all'adattamento ai cambiamenti climatici e all'efficienza energetica, come la 

riduzione del consumo energetico degli edifici o il miglioramento dell'efficienza dei sistemi di 

illuminazione pubblica.  

• Gli interventi devono consistere in lavori pubblici di piccola o media portata, in base all'importo 

finanziario interessato e al tipo di azioni da attuare. I primi devono riguardare principalmente la 



sicurezza delle scuole, degli edifici pubblici e del patrimonio comunale, l'eliminazione delle barriere 

architettoniche e il miglioramento dell'ambiente e del paesaggio. I lavori pubblici di piccola portata 

devono avere come obiettivo orizzontale gli interventi di efficientamento energetico”. 

• Ci si aspetta che questa misura non arrecherà un danno significativo agli obiettivi ambientali ai 

sensi dell'articolo 17 del regolamento (UE) 2020/852, tenendo conto della descrizione degli interventi 

in questione e delle misure di mitigazione stabilite nel piano per la ripresa e la resilienza in conformità 

agli orientamenti tecnici sull'applicazione del principio "non arrecare un danno significativo" 

(2021/C58/01). Comprende le caldaie a condensazione a gas, che non sono ammissibili agli interventi 

nell'ambito della presente misura”. 

• Fissa con riferimento all’investimento di cui in premessa l’obiettivo M2C4.I2.2 di “Completare 

almeno 30 000 interventi per lavori pubblici di piccola portata. Almeno il 30% degli investimenti per 

lavori pubblici di piccola entità realizzati nei comuni è destinato all'efficienza energetica 

dell'illuminazione pubblica, degli edifici pubblici e/o all'installazione di sistemi per la produzione di 

energia da fonti rinnovabili”. Il termine per il conseguimento è previsto per il 1° trimestre 2026. 

 

- a seguito di opportune valutazioni da parte dell’amministrazione comunale, è stato deciso di destinare i 

fondi in parola al completamento dell’adeguamento dell'impianto di illuminazione pubblica nell'abitato di 

Grumes e Masi di Grumes, come previsto nel DUP 2023-2025; 

- l’intervento in oggetto: 

•contribuisce al conseguimento del target previsto; 

•assicura la coerenza dei tempi (inizio/fine delle attività) con i termini massimi stabiliti dal citato art. 

1, comma 32, Legge n. 160/2019; 

•apporta un contributo programmato all’indicatore comune definito “risparmi sul consumo annuo di 

energia primaria”; 

•ricade nel Regime 1 applicabile a tutti gli interventi di efficientamento energetico che contribuiscono 

sostanzialmente al raggiungimento dell’obiettivo della mitigazione dei cambiamenti climatici, come 

indicato nella relazione DNSH, allegato 332 ER 80 del progetto esecutivo; 

•contribuisce all’obiettivo climatico del 40% associato alla Missione 2 Componente 4 Intervento 2.2 

e non contribuisce all’obiettivo digitale, come specificato nell’Allegato VI e VII del Regolamento UE 

2021/241 e nel Dataset “TAG per il sostegno climatico e digitale del PNRR” disponibile sul sito 

“Italiadomani”; 

•rispetta i principi trasversali previsti dal PNRR quali il principio della parità di genere (Gender 

Equality) e della protezione e valorizzazione dei giovani; 

•rispetta gli obblighi in materia di informazione, comunicazione e pubblicità. 

 

- il procedimento garantisce la tutela degli interessi finanziari dell’UE per quanto di competenza: 

•con riferimento al principio di sana gestione finanziaria, in particolare, in materia di prevenzione dei 

conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e del recupero dei fondi che sono stati indebitamente 

assegnati (Reg. finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e Reg. (UE) 2021/241 art. 22; 

•con riferimento al rispetto del principio di addizionalità del sostegno dell’Unione europea e al divieto 

del c.d. doppio finanziamento (Reg. EU 2021/241 art. 9).  

- il target associato al progetto in questione è il seguente: ECOFIN 13/07/2021: obiettivo M2C4-22. Almeno 

il 30% degli investimenti per lavori pubblici di piccola entità realizzati nei comuni è destinato all'efficienza 

energetica dell'illuminazione pubblica, degli edifici pubblici e/o all'installazione di sistemi per la 

produzione di energia da fonti rinnovabili”. Il termine per il conseguimento è previsto per il primo trimestre 

2026; 



- con deliberazione di Giunta comunale n. 72 del 30 maggio 2023 è stato affidato il servizio tecnico di 

progettazione esecutiva - in conformità ai CAM e al principio DNSH - e Direzione Lavori all’ing. Claudio 

Dallabrida. 

- Con deliberazione di Giunta comunale n. 104 del 27/07/2023 è stato approvato in linea tecnica il progetto 

esecutivo, comprensivo di progettazione CAM e DNSH, redatto dall’ing. Claudio Dallabrida, agli atti prot. 

n. 4885 del 11/07/2023, che prevede un costo complessivo dell’opera pari ad Euro 80.000,00, di cui Euro 

57.325,28 per lavori, comprensivo di oneri della sicurezza, ed Euro 22.674,72 per somme a disposizione 

dell’amministrazione.  

Preso atto che l’opera in questione apporta il contributo in termini di risparmio sul consumo annuo 

di energia primaria stimato per 26,64 MWh/anno, come emerge dalla relazione tecnica al progetto esecutivo. 

Dato atto che il progetto non necessita dell’acquisizione di pareri e/o autorizzazioni previsti dalla 

normativa vigente, come attestato dal tecnico comunale p. edile Roberto Fedrizzi con nota agli atti prot. n. 

5356 del 27/07/2023.  

Atteso che si rende necessario, al fine di eseguire i lavori previsti, provvedere all’approvazione a 

tutti gli effetti del progetto esecutivo in questione, dando atto che, ai sensi dell’art. 48, comma 2 del D.L. 31 

maggio 2021, n. 77, convertito nella Legge 29 luglio 2021, n. 108, con il presente atto si valida e si approva la 

fase relativa alla progettazione esecutiva. 

Ritenuto di procedere all’esecuzione dei lavori mediante cottimo fiduciario, previo confronto 

concorrenziale, ai sensi dell’art. 52 della legge provinciale sui lavori pubblici (l.p. 10 settembre 1993, n. 26), 

dell’art. 9 e dell’art. 19 della legge provinciale di recepimento delle direttive europee in materia di contratti 

pubblici (l.p. 9 marzo 2016, n. 2), degli artt. 3, 4bis, 5, 7 e 8 della legge provinciale 23 marzo 2020 n. 2 e s.m., 

e del titolo iv, capo v, e del titolo viii del regolamento di attuazione della legge provinciale sui lavori pubblici 

(d.p.p. 11 maggio 2012 n. 9-84/leg.), nonche’ della deliberazione della giunta provinciale n. 1475 del 2 ottobre 

2020; 

Dato atto che gli operatori economici da invitare sono individuati tra gli iscritti all’elenco di cui 

all’art. 19 L.P. 2/2016;  

Visto lo schema di lettera di invito a presentare offerta e relativi allegati, parte integrante e sostanziale 

del presente provvedimento anche se non materialmente allegati; 

Dato atto che la presente determinazione assume valore di provvedimento a contrarre, in 

considerazione del fatto che sono stati già indicati il fine che con il contratto si intende perseguire, il suo 

oggetto e le modalità di scelta del contraente. 

Rilevato che i lavori in argomento, di importo inferiore alla soglia comunitaria, si riferiscono ad una 

minima unità autonoma e funzionale e non risulta pertanto possibile, né economicamente conveniente, ai sensi 

dell’art. 7 comma 3 della L.P. 2/2016, suddividere l’appalto in lotti. 

Ritenuto di negare il ricorso al subappalto per i lavori in oggetto, in ragione della modesta entità 

dell’appalto, che ha tra l’altro per oggetto un’unica categoria di lavorazioni.  

Preso atto che l'ANAC con propria deliberazione 621 del 20 dicembre, ha ridefinito l’entità dei 

contributi dovuti per tutte le procedure di scelta del contraente, stabilendo che le Stazioni Appaltanti sono 

tenute a versare a favore dell’Autorità, per importi posti a base di gara uguali o maggiori ad euro 40.000,00 ed 

inferiori ad euro 150.000,00, un contributo pari ad euro 35,00, da versare nei termini e secondo le modalità 

stabiliti dalla deliberazione Anac n. 830/2021. 

 

Atteso quindi di dover procedere ad impegnare e liquidare la spesa di euro 35,00 quale contributo in 

favore dell’Anac. 

 



Ritenuto di autorizzare il servizio finanziario alla liquidazione in favore dell’ing. Claudio Dallabrida 

dell’importo relativo alla progettazione esecutiva pari ad Euro 3.063,14, oltre a cassa 4% ed iva 22%. 

 

Accertata la disponibilità nel bilancio di previsione 2023-2025 e dato atto che l’intervento risulta 

finanziato come segue: 

• euro 50.000,00 a valere su fondi PNRR - Missione 2: Rivoluzione verde e transizione ecologica; 

Componente 4: Tutela del territorio e risorsa idrica; Investimento 2.2: Interventi per la resilienza, la 

valorizzazione del territorio e l'efficienza energetica dei comuni; 

• euro 30.000,00 con contributi ex FIM (fondo investimenti minori). 

 

Visti: 

- la deliberazione del Consiglio comunale n. 05 di data 05 aprile 2023, immediatamente eseguibile, con la 

quale è stato approvato il documento unico di programmazione, bilancio di previsione con relativi allegati, 

la nota integrativa e il piano degli indicatori di bilancio per il periodo 2023 – 2025. 

- la deliberazione della Giunta comunale n. 48 di data 06 aprile 2023, immediatamente eseguibile, con la 

quale è stato approvato l'atto di indirizzo per la gestione del bilancio 2023 - 2025 e l'individuazione degli 

atti amministrativi gestionali di competenza dei responsabili dei servizi; 

- la L.P. n. 18/2015 "Modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 e altre disposizioni di 

adeguamento dell’ordinamento provinciale e degli enti locali al D. Lgs. 118/2011 e ss.mm. (disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 

dei loro organismi a norma degli artt. 1 e 2 della L. n. 42/2009)"; 

- il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (Testo Unico Enti Locali) e s.m.; 

- il decreto del Commissario straordinario n. 02 di data 04 gennaio 2016 con il quale è stato approvato il 

regolamento di organizzazione del Comune di Altavalle; 

- la deliberazione della Giunta comunale n. 47 di data 06 aprile 2023 con il quale è stata aggiornata e 

modificata la nuova struttura organizzativa del Comune di Altavalle;  

- il Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto Adige approvato con Legge Regionale 03 

maggio 2018, n. 2; 

- lo Statuto comunale approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 20 di data 08 maggio 2018; 

- il Regolamento di contabilità approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 28 di data 05 giugno 

2019; 

Acquisito il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, a firma del 

Responsabile del Servizio finanziario; 

Accertata la propria competenza, 

 

D E T E R M I N A 
 

1. di approvare a tutti gli effetti il progetto esecutivo dei lavori di completamento efficientamento energetico 

illuminazione pubblica di Grumes e Masi di Grumes. Finanziato dall'Unione Europea NextgenerationEU. 

PNRR - M2C4I2.2 – Interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l'efficienza energetica 

dei Comuni, predisposto dall’ing. Claudio Dallabrida, agli atti prot. n. 4885 del 11/07/2023; 

 

2. di approvare il quadro economico relativo ai lavori di cui al punto 1., come da seguente prospetto 

 



 

3. di procedere, come consentito dall’art. 52 comma 9 della L.P. 26/93, all’esecuzione dei lavori con il 

sistema del cottimo fiduciario;  

4. di approvare lo schema di lettera invito e relativi allegati, parti integranti e sostanziali del presente 

provvedimento anche se non materialmente allegati; 

5. di impegnare in favore di Anac il contributo di gara di €35,00, sull’esercizio 2023 del bilancio di previsione 

2023-2025 come segue: 

 

 

 

 

6. di liquidare all’ANAC fin da subito l’importo di cui al punto 5. a seguito emissione bollettino MAV. 

7. di prenotare l’importo di Euro 70.443,05, tenuto conto della somma di Euro 9.521,95 per spese tecniche 

già impegnate con GC104.23 e di Euro 35,00 per contributo Anac di cui al precedente punto 5., 

sull’esercizio 2023 del bilancio di previsione 2023-2025 come segue: 

 

 

 

8. di accertare l’importo di Euro 40.478,05 = a valere su fondi PNRR - Missione 2: Rivoluzione verde e 

transizione ecologica; Componente 4: Tutela del territorio e risorsa idrica; Investimento 2.2: Interventi per 

la resilienza, la valorizzazione del territorio e l'efficienza energetica dei comuni, a finanziamento della 

spesa sull’esercizio 2023 del bilancio di previsione 2023 - 2025 come segue: 

capitolo conto finanziario titolo tipologia categoria esigibilità 

4407/10 E.4.02.01.02.001 4 200 1 2023 

capitolo conto finanziario missione programma titolo bilancio 

10052138/25 U.2.02.01.09.012 10 5 2 2023 

capitolo conto finanziario missione programma titolo bilancio 

10052138/25 U.2.02.01.09.012 10 5 2 2023 



 

9. di accertare l’importo di Euro 30.000,00 = quali contributi ex FIM, a finanziamento della spesa 

sull’esercizio 2023 del bilancio di previsione 2023 - 2025 come segue: 

capitolo conto finanziario titolo tipologia categoria esigibilità 

4110 E.4.02.01.02.001 4 200 1 2023 

 

10. di autorizzare il servizio finanziario alla liquidazione in favore dell’ing. Claudio Dallabrida dell’importo 

relativo alla progettazione esecutiva pari ad Euro 3.063,14, oltre a cassa 4% ed iva 22; 

 

11. di dare evidenza, ai sensi dell'art. 4 della L.P. 30.11.1992, n. 23, che avverso alla presente determinazione 

sono ammessi ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ex art. 8 del D.P.R. 24.11.1971 n. 1199 

entro 120 giorni, nonché giurisdizionale avanti al T.R.G.A. di Trento ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. 02 

luglio 2010, n. 104 entro 60 giorni, da parte di chi abbia un interesse concreto ed attuale. I due ricorsi 

sono alternativi. 

 

In materia di affidamento di pubblici lavori, servizi e forniture si richiama la tutela processuale di cui 

all’art. 120 del D. Lgs. 02 luglio 2010, n. 104. In particolare: 

- il termine per il ricorso al Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa è di 30 giorni; 

- non è ammesso il ricorso al Presidente della Repubblica. 

 



dott. Fabio Salerno

IL RESPONSABILE DI SERVIZIO

Altavalle, lì  09.08.2023

Visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria (artt. 5 e 27 RdC).

Altavalle, lì  09.08.2023

IMPORTOCAPITOLOESERCIZIO ANNO 

CAPITOLO

ART. CREDITORE /DEBITORECODICE 

IMPEGNO

 E / U PDC FINANZIARIO

4407 40.478,052023 202310 PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTOST094.23E E.4.02.01.02.001

10052138 35,002023 202325 ANAC AUTORITA' NAZIONALE ANTICORRUZIONEST094.23U U.2.02.01.09.012

10052138 70.443,052023 202325 ST094.23U U.2.02.01.09.012

4110 30.000,002023 20230 CASSA DEL TRENTINO SPAST094.23E E.4.02.01.02.001

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

 Monica Holler


